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dati nazionali già costituite, dei dati 
economici e industriali, degli ob-
blighi di servizio pubblico imposti 
e degli standard di qualità, nel ri-
spetto dei principi dettati dalla 
normativa nazionale in materia di 
trasparenza. 
______ 
 (1) Con sentenza 9 novembre 2016, n. 259, la 

Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale del presente articolo lett. b), c), d), 
g), h), l), m), n), o), p), s), t) e u), nella parte in 
cui, in combinato disposto con l’art. 16, co.1 e 4, 
della medesima l. n. 124 del 2015, prevede che il 
Governoadotti i relativi decreti legislativi attuativi 
previo parere, anziché previa intesa, in sede di 
Conferenza unificata. 

 
 

D.Lgs. 30 giugno 2016, n. 126 
(in Gazz. Uff., 13 luglio 2016, n. 162). - Attuazione della delega in materia di se-
gnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a norma dell’articolo 5 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 (Articoli estratti). 

 
1. Libertà di iniziativa privata. 

– 1. Il presente decreto, in attuazio-
ne dell’articolo 5 della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124, reca la disciplina 
generale applicabile ai procedimenti 
relativi alle attività private non sog-
gette ad autorizzazione espressa e 
soggette a segnalazione certificata di 
inizio di attività, ivi incluse le moda-
lità di presentazione delle segnala-
zioni o istanze alle pubbliche am-
ministrazioni. Resta ferma la disci-
plina delle altre attività private non 
soggette ad autorizzazione espressa. 

2. Con successivi decreti legisla-
tivi, ai sensi e in attuazione della 
delega di cui all’articolo 5 della leg-
ge n. 124 del 2015, sono individua-
te le attività oggetto di procedi-
mento di mera comunicazione o 
segnalazione certificata di inizio di 
attività (di seguito «SCIA») od og-
getto di silenzio assenso, nonché 
quelle per le quali è necessario il ti-
tolo espresso. Allo scopo di garan-
tire certezza sui regimi applicabili 
alle attività private e di salvaguar-
dare la libertà di iniziativa econo-

mica, le attività private non espres-
samente individuate ai sensi dei 
medesimi decreti o specificamente 
oggetto di disciplina da parte della 
normativa europea, statale e regio-
nale, sono libere. 

 
2. Informazione di cittadini e 

imprese. – 1. Le amministrazioni 
statali, con decreto del Ministro 
competente, di concerto con il Mi-
nistro delegato per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazio-
ne, sentita la Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, 
adottano moduli unificati e stan-
dardizzati che definiscono esausti-
vamente, per tipologia di procedi-
mento, i contenuti tipici e la relati-
va organizzazione dei dati delle 
istanze, delle segnalazioni e delle 
comunicazioni di cui ai decreti da 
adottare ai sensi dell’articolo 5 del-
la legge n. 124 del 2015, nonché 
della documentazione da allegare. I 
suddetti moduli prevedono, tra 
l’altro, la possibilità del privato di 
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indicare l’eventuale domicilio digi-
tale per le comunicazioni con 
l’amministrazione. Per la presenta-
zione di istanze, segnalazioni o 
comunicazioni alle amministrazio-
ni regionali o locali, con riferimen-
to all’edilizia e all’avvio di attività 
produttive, i suddetti moduli sono 
adottati, in attuazione del principio 
di leale collaborazione, in sede di 
Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 
n. 281 del 1997, con accordi ai 
sensi dell’articolo 9 dello stesso 
decreto legislativo o con intese ai 
sensi della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tenendo conto delle specifiche 
normative regionali. 

2. Fermi restando gli obblighi di 
cui al decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, le pubbliche ammini-
strazioni destinatarie delle istanze, 
segnalazioni e comunicazioni pub-
blicano sul proprio sito istituziona-
le i moduli di cui al comma 1. In 
relazione alla tipologia del proce-
dimento, nei casi in cui la docu-
mentazione debba essere indivi-
duata dall’amministrazione proce-
dente ovvero fino all’adozione dei 
moduli di cui al comma 1, le me-
desime pubbliche amministrazioni 
pubblicano sul proprio sito istitu-
zionale l’elenco degli stati, qualità 
personali e fatti oggetto di dichia-
razione sostitutiva, di certificazione 
o di atto di notorietà, nonché delle 
attestazioni e asseverazioni dei 
tecnici abilitati o delle dichiarazioni 
di conformità dell’agenzia delle 
imprese, necessari a corredo della 
segnalazione, indicando le norme 
che ne prevedono la produzione. 

3. Fermi restando i rimedi previ-
sti dal decreto legislativo n. 33 del 
2013, qualora gli enti locali non 
provvedano alla pubblicazione dei 
documenti di cui al presente artico-
lo, le regioni, anche su segnalazio-
ne del cittadino, assegnano agli enti 
interessati un congruo termine per 
provvedere, decorso inutilmente il 
quale adottano le misure sostituti-
ve, nel rispetto della disciplina sta-
tale e regionale applicabile nella re-
lativa materia. In caso di inadem-
pienza della regione si provvede in 
via sostitutiva ai sensi dell’articolo 
8 della legge n. 131 del 2003. 

4. L’amministrazione può chie-
dere all’interessato informazioni o 
documenti solo in caso di mancata 
corrispondenza del contenuto 
dell’istanza, segnalazione o comu-
nicazione e dei relativi allegati a 
quanto indicato nel comma 2. È 
vietata ogni richiesta di informa-
zioni o documenti ulteriori rispetto 
a quelli indicati ai sensi del comma 
2, nonché di documenti in posses-
so di una pubblica amministrazio-
ne. 

5. Ferme restando le sanzioni 
previste dal decreto legislativo n. 
33 del 2013, la mancata pubblica-
zione delle informazioni e dei do-
cumenti di cui al presente articolo 
e la richiesta di integrazioni docu-
mentali non corrispondenti alle in-
formazioni e ai documenti pubbli-
cati costituiscono illecito discipli-
nare punibile con la sospensione 
dal servizio con privazione della 
retribuzione da tre giorni a sei me-
si. 
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D.Lgs. 25 novembre 2016, n. 222 
(in Suppl. Ordinario 52 alla Gazz. Uff., 26 novembre 2016, n. 277). - Individua-
zione di procedimenti oggetto di autorizzazione, segnalazione certificata di 
inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione 
dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e procedimenti, 
ai sensi dell’articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (estratto: artt. 1, 2, 
4). 

 
1. Oggetto. – 1. Il presente de-

creto, in attuazione della delega di 
cui all’articolo 5 della legge 7 ago-
sto 2015, n. 124 e anche sulla base 
dei principi del diritto dell’Unione 
europea relativi all’accesso alle atti-
vità di servizi e dei principi di ra-
gionevolezza e proporzionalità, 
provvede alla precisa individuazio-
ne delle attività oggetto di proce-
dimento, anche telematico, di co-
municazione o segnalazione certi-
ficata di inizio di attività (di seguito 
«Scia») o di silenzio assenso, non-
ché quelle per le quali è necessario 
il titolo espresso e introduce le 
conseguenti disposizioni normati-
ve di coordinamento. 

2. Con riferimento alla materia 
edilizia, al fine di garantire omoge-
neità di regime giuridico in tutto il 
territorio nazionale, con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti di concerto con il Mi-
nistro delegato per la semplifica-
zione e la pubblica amministrazio-
ne, da emanare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, previa in-
tesa con la Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, è adot-
tato un glossario unico, che con-
tiene l’elenco delle principali opere 
edilizie, con l’individuazione della 
categoria di intervento a cui le 

stesse appartengono e del conse-
guente regime giuridico a cui sono 
sottoposte, ai sensi della tabella A 
di cui all’articolo 2 del presente de-
creto. 

3. Le amministrazioni proceden-
ti forniscono gratuitamente la ne-
cessaria attività di consulenza fun-
zionale all’istruttoria agli interes-
sati in relazione alle attività elen-
cate nella tabella A, fatto salvo il 
pagamento dei soli diritti di segre-
teria previsti dalla legge. 

4. Per le finalità indicate 
dall’articolo 52 del Codice dei be-
ni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, il comune, d’intesa 
con la regione, sentito il compe-
tente soprintendente del Ministe-
ro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, può adottare deli-
berazioni volte a delimitare, senti-
te le associazioni di categoria, zo-
ne o aree aventi particolare valore 
archeologico, storico, artistico e 
paesaggistico in cui è vietato o 
subordinato ad autorizzazione ri-
lasciata ai sensi dell’articolo 15 del 
decreto legislativo 26 marzo 2010, 
n. 59, l’esercizio di una o più atti-
vità di cui al presente decreto, in-
dividuate con riferimento al tipo 
o alla categoria merceologica, in 
quanto non compatibile con le 
esigenze di tutela e valorizzazione 
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del patrimonio culturale. I Co-
muni trasmettono copia delle de-
liberazioni di cui al periodo pre-
cedente alla competente soprin-
tendenza del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turi-
smo e al Ministero dello sviluppo 
economico, per il tramite della 
Regione. Il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turi-
smo e il Ministero dello sviluppo 
economico assicurano congiun-
tamente il monitoraggio sugli ef-
fetti applicativi delle presenti di-
sposizioni. 

 
2. Regimi amministrativi 

delle attività private. – 1. A cia-
scuna delle attività elencate 
nell’allegata tabella A, che forma 
parte integrante del presente de-
creto, si applica il regime ammini-
strativo ivi indicato. 

2. Per lo svolgimento delle atti-
vità per le quali la tabella A indica 
la comunicazione, quest’ultima 
produce effetto con la presenta-
zione all’amministrazione compe-
tente o allo Sportello unico. Ove 
per l’avvio, lo svolgimento o la 
cessazione dell’attività siano ri-
chieste altre comunicazioni o at-
testazioni, l’interessato può pre-
sentare un’unica comunicazione 
allo Sportello di cui all’articolo 
19-bis della legge n. 241 del 1990. 
Alla comunicazione sono allegate 
asseverazioni o certificazioni ove 
espressamente previste da dispo-
sizioni legislative o regolamentari. 

3. Per lo svolgimento delle atti-
vità per le quali la tabella A indica 
la Scia, si applica il regime di cui 
all’articolo 19 della legge n. 241 
del 1990. Nei casi in cui la tabella 

indica il regime amministrativo 
della Scia unica, si applica quanto 
previsto dall’articolo 19-bis, 
comma 2, della stessa legge n. 241 
del 1990. Nei casi in cui la tabella 
indica il regime amministrativo 
della Scia condizionata ad atti di 
assenso comunque denominati, si 
applica quanto previsto dall’ar-
ticolo 19-bis, comma 3, della stes-
sa legge n. 241 del 1990. 

4. Nei casi del regime ammini-
strativo della Scia, il termine di 
diciotto mesi di cui all’articolo 21-
nonies, comma 1, della legge n. 
241 del 1990, decorre dalla data di 
scadenza del termine previsto dal-
la legge per l’esercizio del potere 
ordinario di verifica da parte 
dell’amministrazione competente. 
Resta fermo quanto stabilito 
dall’articolo 21, comma 1, della 
legge n. 241 del 1990. 

5. Per lo svolgimento delle atti-
vità per le quali la tabella A indica 
l’autorizzazione, è necessario un 
provvedimento espresso, salva 
l’applicazione del silenzio-as-
senso, ai sensi dell’articolo 20 del-
la legge n. 241 del 1990, ove indi-
cato. Ove per lo svolgimento 
dell’attività sia necessaria l’acqui-
sizione di ulteriori atti di assenso 
comunque denominati, si appli-
cano le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 14 e seguenti della stessa 
legge n. 241 del 1990. 

6. Le amministrazioni, nell’am-
bito delle rispettive competenze, 
possono ricondurre le attività non 
espressamente elencate nella ta-
bella A, anche in ragione delle lo-
ro specificità territoriali, a quelle 
corrispondenti, pubblicandole sul 
proprio sito istituzionale. 
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7. Con i successivi decreti re-
canti disposizioni integrative e 
correttive, adottati ai sensi 
dell’articolo 5, comma 3, della 
legge n. 124 del 2015, la tabella A 
può essere integrata e completata. 
Successivamente, con decreto del 
Ministro delegato per la semplifi-
cazione e la pubblica amministra-
zione, previa intesa con la Confe-
renza unificata di cui all’articolo 3 
del decreto legislativo n. 281 del 
1997, si procede periodicamente 
all’aggiornamento e alla pubblica-
zione della tabella A, con le modi-
fiche strettamente conseguenti al-
le disposizioni legislative succes-
sivamente intervenute.1. Il pre-
sente decreto, in attuazione della 
delega di cui all’articolo 5 della 
legge 7 agosto 2015, n. 124 e an-
che sulla base dei principi del di-
ritto dell’Unione europea relativi 
all’accesso alle attività di servizi e 
dei principi di ragionevolezza e 
proporzionalità, provvede alla 
precisa individuazione delle attivi-
tà oggetto di procedimento, an-
che telematico, di comunicazione 
o segnalazione certificata di inizio 
di attività (di seguito «Scia») o di 
silenzio assenso, nonché quelle 
per le quali è necessario il titolo 
espresso e introduce le conse-
guenti disposizioni normative di 
coordinamento. 

 
 

4. Semplificazione di regimi 
amministrativi in materia di 
pubblica sicurezza. – 1. Al regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635, 
recante «Approvazione del rego-
lamento per l’esecuzione del testo 
unico 18 giugno 1931, n. 773, del-
le leggi di pubblica sicurezza, so-
no apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

a) il primo comma dell’articolo 
110 è sostituito dal seguente: 
«L’installazione di impianti prov-
visori elettrici per straordinarie il-
luminazioni pubbliche in occasio-
ne di festività civili o religiose o 
in qualsiasi altra contingenza è 
soggetta a comunicazione da tra-
smettere al Comune corredata 
dalla certificazione di conformità 
degli impianti di cui all’articolo 7 
del decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 22 gennaio 
2008, n. 37.»; 

b) il secondo comma dell’ar-
ticolo 110 è abrogato; 

c) al secondo comma dell’ar-
ticolo 141, dopo le parole «infe-
riore a 200 persone», sono ag-
giunte le seguenti: «il parere,». 

2. Per le attività sottoposte ad 
autorizzazione di pubblica sicu-
rezza ai sensi del regio decreto n. 
773 del 1931, ove l’allegata tabella 
A preveda un regime di Scia, 
quest’ultima produce anche gli ef-
fetti dell’autorizzazione ai fini del-
lo stesso regio decreto. 

 
 
 
 
 
 
 


